
stati, se tutte le imposizioni si riducessero ad una 

diretta ed unica su le terre.

Invano duncjue si prescrivono inviolabili e certi 

lim iti; ed in vano si minaccia, qualora si oltrepas­

sino , la rovina inevitabile allo stato e al Sovrano . 

Tali minacce possono arrefìare o minorar le spe­

se , dove i bisogni parlano in tuono più alto e piu 

imponente ?

Un tal siitema potrebbe essere applaudito dal- 

V anime sensibili ; ma non già mettersi in pratica, 

*e non se in una società da nascere, o in una in 

cui tutto si abbattesse e diroccasse per riedificarlo 

idi nuovo.

Quello caso rariflimo, per la più ilraordinaria 

delle rivoluzioni è avvenuto in quel paese medesi­

mo , dove è nata cotale scienza , e dove quasi tut­

ti n’ erano seguaci . Pur tutta volta V imposizione 

diretta e unica non ha potuto trovarvi luogo.

Si spera in vano che possa rinvenirlo altrove, on­

de reitera senza uso, e senza mai discendere nella 

pratica, potrà soltanto ammirarsi nelle sue teorie .

Sarebbe men sensibile , che non avesse prodotto 

il bene, a cui era diretta, se non avesse sommini* 

Arato ragioni o preteiìi di accrescersi un male 

già sparso in tutte le nazioni, tanto più da temer* 

s i, quanto.meno si è considerato per tale.

Que-
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